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La posizione
Allo sciopero sindacale
hanno aderito il 95%
delle maestranze:
«I problemi sono nati
con il cambio di direzione
avvenuto lo scorso anno»

ARCO Il 95% delle maestranze (circa
160 lavoratori) ha protestato contro la
nuova direzione di Arconvert
attraverso uno sciopero organizzato su
più turni, di cui l’ultimo ieri, da Slc Cgil
e Uilcom. Al centro delle proteste dei
dipendenti - come spiega Antonio
Mela di Slc - «un clima aziendale
diventato ormai insostenibile». Nello
specifico, secondo quanto riferiscono i
sindacati, con il cambio di direzione
avvenuto lo scorso anno si sarebbe
incrinato il rapporto di fiducia tra
management e maestranze a causa -
spiega Mela - di uno stile direzionale
che da autorevole si è trasformato
progressivamente in autoritario.
«Questo perché i lavoratori vivono la
sensazione di essere costantemente
sotto controllo e non si lavora bene in
questo modo - precisa - Ad oggi non
c’è più un sano rapporto tra le parti. Ci
sono stati episodi anche sgradevoli:
alcune persone sono state richiamate
in ufficio e si sono sentite aggredite.
Situazioni mai viste qui, è la prima
volta che accade».
Un clima che nel tempo avrebbe
aumentato sempre più le tensioni
interne fino a sfociare in uno sciopero
organizzato su più giornate: «Lo
sciopero è stato diviso su più turni: il
primo si è tenuto lo scorso 24
settembre, continuando poi il 30
settembre, il 7 ottobre su due tornate e
l’ultimo ieri. Ognuno di essi è durato

comunicato, ci sarebbero anche
condizioni di salute e sicurezza non
ottimali nello stabilimento, con alcuni
problemi che però sarebbero in fase di
risoluzione.
«Ci auguriamo che anche nelle
relazioni industriali si possa tornare ad
una situazione più costruttiva e
serena. La protesta dei lavoratori
sicuramente ha raggiunto un primo
significativo risultato: i vertici veronesi
del gruppo Fedrigoni hanno chiesto un
incontro per comprendere le
dinamiche che si sono create
nell’ultimo anno e magari provare a
tracciare una soluzione condivisa»
conclude Mele.
L’azienda, contattata telefonicamente
tramite l’ufficio stampa, ha preferito
non commentare la situazione. Gi.Po.
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quattro ore» afferma Mele, che poi
precisa: «Per mandare un segnale
all’azienda lo sciopero è stato
organizzato al centro dei vari turni. Chi
iniziava alle cinque di mattina, ad
esempio, ha lavorato fino alle otto per
poi scioperare fino alle 12 e riprendere
con le loro mansioni sino alle 13. A
testimonianza della loro serietà non
sono rimasti a casa, ma sono venuti in
azienda e hanno discusso dei
problemi presenti». Problemi che
stando alle parole di Mele saranno ora
discussi con i vertici aziendali.
«A l l ’incontro ci saranno i vertici del
gruppo Fedrigoni, la direzione
aziendale e i rappresetnati sindacali.
L’obiettivo è capire se ci siano i
margini per riallacciare i rapport»
precisa Mele. A complicare la
situazione, affermano i sindacati nel

La sede La sede di Arconvert nella città di Arco
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Acqua potabile: possibili
interruzioni nell’Oltresarca
A causa di un intervento di
manutenzione alla rete
dell'acquedotto, dalle ore 14 alle ore
17 di mercoledì 15 ottobre potranno
verificarsi abbassamenti di pressione
o interruzioni di fornitura dell'acqua
potabile nelle zone di Mossane, Gazzi
e Bolognano.

ARCO

A Palazzo Panni torna
«Pillole di geopolitica»
Si intitola «La guerra d'Ucraina.
Dall'invasione russa alla situazione
attuale» il prossimo appuntamento,
mercoledì 15 ottobre all’auditorium
di Palazzo dei Panni, con «Pillole di
geopolitica», l’apprezzato ciclo di
appuntamenti con la storia e la
geopolitica a cura del dottor Luigi
Facchinetti. Inizio alle 20.45, ingresso
libero con prenotazione consigliata
(0464 516115 o
biblioteca@comune.arco.tn.it). Gli
incontri vogliono essere un modo per
fare chiarezza sulle vicende politiche
che interessano il presente,
attraverso una lettura geopolitica
della storia contemporanea.

L’evento Oggi caserma aperta a Riva

I pompieri aprono
le porte al pubblico

RIVA Quest’oggi dalle
ore 9.30 alle 12 e nel
pomeriggio dalle ore 14
alle 17.30 nella caserma
dei vigili del fuoco
volontari di Riva del
Garda situata in viale
Rovereto si tiene la
«Giornata del Vigile del
Fuoco» e per
l’occasione il corpo
rivano aprirà le porte
della propria caserma a
tutta la cittadinanza.
Un evento che i vigili

del fuoco rivani organizzano ormai da anni, più
precisamente dal 2006, e che si è ormai
trasformato in una vera e propria tradizione per
l’intera popolazione locale. Si parte alle ore
9.30 con l’alzabandiera, il quale saeà seguito da
diversi saluti istituzionali. Saranno infatti
presenti il sindaco Zanoni e alcuni esponenti
p rov i n c i a l i .
La novità della nuova edizione riguarda la
mattinata dedicata che sarà dedicata alle
scuole. A partire dalle ore 10 di mattina, infatti,
ben 250 studenti del Liceo Maffei
raggiungeranno la caserma accompagnati dai
rispettivi docenti e saranno ospiti del corpo
fino alle 12. Due ore in cui potranno vedere i
vigili portare a termine alcune simulazioni. Nel
pomeriggio dalle 14 alle 17 spazio alle manovre
dedicate a grandi e piccoli con: incidentistica
stradale e utilizzo della pinza idraulica,
esercitazioni a fuoco e prevenzione degli
incidenti domestici in cucina.
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Il viaggio | Per i 30 del gruppo è stata organizzata una gita a Roma

Il «Comitato Befana» dal papa
ALTO GARDA Ne l l ’a m b i to
dei festeggiamenti per i
t re n t ’anni dalla
fondazione, il Comitato
Befana Subacquea dal 30
settembre al 3 ottobre è
stato in gita a Roma.
L’appuntamento più
importante ha riguardato
la partecipazione
all'udienza di papa Leone
XIV in piazza San Pietro,
nella mattina di
mercoledì primo ottobre,
con il pomeriggio la visita
istituzionale al Quirinale.
E il giorno successivo il
comitato ha svolto alcune
visite istituzionali: la
mattina alla Camera dei
Deputati e il pomeriggio
al Senato della
Re p u b b l i c a .
Ma la comitiva, composta
di 53 persone (di cui
dieci componenti il
direttivo, compreso il
presidente Pietro Fabbri),
oltre ad aver visitato la
capitale è stata in gita a
Orvieto, a Castel
Gandolfo e, durante il
viaggio di ritorno in
pullman, sulla costa
tirrenica del Lazio e della
To s c a n a .
«Sono stati giorni intensi
- commenta il presidente
Fabbri - e pieni di

incontri istituzionali, che
ci hanno regalato molte
emozioni». L’associazione,
che deve il nome alla più
famosa delle sue
iniziative (organizzata
ogni anno all’Epifania con
la collaborazione del
Gruppo sommozzatori di
Riva del Garda e il
patrocinio del Senato
della Repubblica e della
Camera dei Deputati), da
tre decenni è impegnata
in diverse iniziative con
le quali sostiene progetti
per bambini in difficoltà

fisiche, di sostentamento
o in situazioni di
precarietà nel basso
Sarca, in Italia ma anche
in Kenya, Tanzania e
Etiopia. Il sostegno è
specifico per ogni
bambino e può
comprendere cure
mediche, scolarizzazione,
assistenza di operatori,
oltre al miglioramento
della struttura dove il
bambino vive o studia,
oppure il sostegno alla
mamma.
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Comitato I presenti durante l’udienza di Papa Leona XIV

DRO Una climber svizzera di 24
anni è stata soccorsa nella
tarda mattinata di ieri dopo
essere caduta da prima di
cordata lungo il sesto tiro della
via «L'Aspettativa dei Mondi
Superiori», sul Monte Brento.
La donna stava arrampicando
quando, colpita alla testa da un
sasso che le ha tolto il casco,
ha perso la presa volando per
una decina di metri. I soccorsi
sono stati chiamati alle ore
10.20 da parte del compagno di
cordata. Sul posto sono
intervenuti l'elicottero e tre
operatori del soccorso alpino di
Riva del Garda. Il tecnico di
elisoccorso, dopo un
preventivo sorvolo, è stato
sbarcato sulla sosta dove si
trovava il compagno di cordata,
per poi dirigersi verso
l'infortunata, appesa alle corde
ma sempre cosciente, che si
trovava una decina di metri di
più sopra. Recuperata a bordo
dell'elicottero tramite l’uso del
verricello, la climber è stata
sbarcata in piazzola, dove le
sono state prestate le prime
cure del caso mentre il
compagno veniva a sua volta
recuperato con una seconda
rotazione. Infine, la donna è
stata elitrasportata all'ospedale
Santa Chiara di Trento in
condizioni stabili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorsi È stata trasportata in ospedale

L’incidente
P re c i p i ta
per dieci metri
d u ra n te
l’a r ra m p i c a ta

Arconvert, protesta dei lavoratori
I sindacati: «Il clima aziendale è diventato insostenibile»

Sindacato Antonio Mela


